
COMUNE DI ARGUSTO

PROVINCIA DI CATANZARO

Imposta Unica Comunale (IUC)
Componente TASI - Tassa sui Servizi Indivisibili ANNO 2014

La TASI è il nuovo tributo che sostituisce, dal 1° gennaio 2014, la maggiorazione TARES introdotta dal 1°

gennaio 2013. Il tributo è diretto alla copertura dei costi dei servizi indivisibili, cioè i servizi erogati

in favore della collettività la cui quantità non è misurabile singolarmente, ad esempio la pubblica

illuminazione, la manutenzione stradale, il verde pubblico, la sicurezza locale, il servizio di protezione

civile ed i servizi cimiteriali.

Diversamente dalla maggiorazione TARES il nuovo tributo non è collegato alla superficie degli

immobili, bensì al valore catastale dell'immobile, quindi con le stesse regole previste per l'imposta

comunale sugli immobili ICI e per l'imposta municipale propria IMU.

PRESUPPOSTO IMPOSITIVO: il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, compresa

anche l'abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai fini dell'IMU, ad eccezione dei

terreni agricoli

SOGGETTO PASSIVO: chiunque possieda o detenga, a qualsiasi titolo, fabbricati, compresa l'abitazione

principale, e aree edificabili, ad eccezione dei terreni agricoli.

Ogni possessore ed ogni detentore effettua il versamento della TASI in ragione della propria

percentuale di possesso o di detenzione, avendo riguardo alla destinazione, per la propria quota, del

fabbricato o dell’area fabbricabile, conteggiando per intero il mese nel quale il possesso o la detenzione

si sono protratti per almeno quindici giorni.

Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sulla

stessa, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria. In tale ipotesi

l’occupante sarà tenuto al versamento della TASI nella misura del 30%, mentre il titolare del diritto reale

sull’immobile della restante quota del tributo. In caso di una pluralità di titolari di diritti reali sull’immobile

o di detentori, sorgono due distinte obbligazioni tributarie, una in capo ai primi ed una in capo ai secondi,

ciascuna al suo interno di natura solidale.

Nel caso di detenzione temporanea degli immobili soggetti al tributo di durata non superiore a sei mesi

nel corso dello stesso anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali a titolo di

proprietà, uso, usufrutto, uso, abitazione o superficie. Per l’individuazione di tale fattispecie si fa

riferimento alla durata del rapporto.

Nel caso in cui l’immobile soggetto al tributo sia oggetto di locazione finanziaria, la TASI è dovuta solo

dal locatario a decorrere dalla data della stipulazione e per tutta la durata del contratto. Per durata del

contratto di locazione finanziaria deve intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla

data di riconsegna del bene al locatore, comprovata dal verbale di consegna.

Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi

comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune e

per i locali e le aree in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronto di

quest’ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso

esclusivo.

BASE IMPONIBILE: coincide con quella prevista per il calcolo dell'imposta municipale propria di cui

all'art. 13 del decreto legge 201 del 2011. Pertanto anche per la TASI il valore dell'immobile è determinato in

base alla rendita catastale ovvero, per le aree edificabili, in base allo stesso valore minimo al mq stabilito

dalla Giunta annualmente per l’IMU. La base imponibile per i fabbricati inagibili o inabitabili, è ridotta del

50 per cento, come pure la base imponibile dei fabbricati di interesse storico o artistico.

Sono considerate pertinenze dell’abitazione principale tutte quelle classificate nelle categorie catastali

C2, C6, C7.

SCADENZE PER IL PAGAMENTO:

1^ RATA: entro il 16 ottobre 2014

2^ RATA: entro il 16 dicembre 2014



Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento del tributo,
complessivamente dovuto, in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 ottobre.

MODALITA' DI VERSAMENTO:

Il contribuente provvederà al calcolo del nuovo tributo TASI in autoliquidazione come di consueto

avviene per l’IMU, versando obbligatoriamente tramite il modello F24.

Il versamento minimo annuale è stabilito in € 5,00.

ALIQUOTE TASI

Il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 11 del 09 settembre 2014, ha stabilito le seguenti tariffe della

TASI per il 2014:

1. aliquota del 1,0 per mille per le abitazioni principali e loro pertinenze;

2. aliquota del 1,30 per mille per tutti i fabbricati DIVERSI dalle abitazioni principali e

relative pertinenze;

3. aliquota dello 0,80 per mille per le aree fabbricabili

RIDUZIONI ED ESENZIONI

Il tributo è ridotto nelle seguenti ipotesi, delle percentuali di seguito indicate:

a) abitazioni con un unico occupante, come emergente dalle risultanze anagrafiche per i soggetti

residenti nel Comune e da apposita dichiarazione sostitutiva per i non residenti: riduzione del 10

%

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, non

superiore a 183 giorni nell’anno solare: riduzione del tributo pari al 10 per cento.

c) Per le abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi

all’anno, all’estero, si applica un riduzione del tributo pari al 10 per cento.

d) Per i locali e le aree, diverse dalle abitazioni, adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo,

ma ricorrente, si applica una riduzione del tributo pari al 10 per cento.

Le riduzioni di cui sopra competono a richiesta dell’interessato.

Sono esenti dal tributo le seguenti fattispecie:

a) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle

regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non

soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti

istituzionali.

b) Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f) ed i) del

decreto legislativo n. 504 del 1992, ai fini dell'applicazione della lettera i) resta ferma

l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 91-bis del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e successive modificazioni.

DICHIARAZIONE

1. I soggetti passivi sono tenuti a presentare apposita dichiarazione, con modello messo a disposizione
dal Comune, entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui ha inizio il possesso o la
detenzione dei fabbricati ed aree assoggettabili al tributo, la quale ha effetto anche per gli anni
successivi qualora le condizioni di assoggettamento al tributo siano rimaste invariate.

2. In sede di prima applicazione del tributo si considerano valide tutte le dichiarazioni presentate ai fini

dell’IMU o della previgente ICI, contenenti tutti gli elementi utili per l’applicazione del tributo. Tutti i

possessori di immobili soggetti alla TASI che non hanno presentato nel tempo una valida

dichiarazione ICI o IMU, ovvero la cui dichiarazione non contiene tutti gli elementi necessari per

applicare il tributo, nonché tutti i detentori degli stessi, sono tenuti a presentare la dichiarazione TASI

nel termine indicato dal precedente comma 1.

SERVIZIO PER I CITTADINI

Si informano i contribuenti che sul sito internet del Comune di Argusto è stato inserito un link “Calcolo

IUC” attraverso il quale il contribuente potrà autonomamente provvedere al calcolo della nuova

componente TASI dovuta per ogni singolo immobile e da versare alle scadenze sopra indicate.

L’Ufficio Tributi rimane comunque a disposizione per qualsiasi chiarimento e/o informazione per il

pagamento della TASI.


